


     L’incombere della guerra [1939 - 1942] 



Lezione nel Teatrino della Scuola all’aperto “Umberto di Savoia” per imparare l’utilizzo delle maschere antigas; anno scolastico 1939-40 (AAPT ). 



Verbale dell’Adunanza degli insegnanti del 16 settembre 1939, tratto dal registro contenente i verbali delle riunioni dall’anno 1938-1939 al 1941-1942. Tra gli 
argomenti trattati, si trovano qui le voci: “Maschere antigas”  e “Squadra di primo intervento” con le indicazioni in caso di guerra (AIC-Giacosa, f. 251). 





Relazione finale del Direttore Angelo Brighenti per l'anno scolastico 1940-1941. Oltre alle consuete attività didattiche, con riferimenti ad esempio ai lavori 
agricoli, alle esperienze scientifiche, ai compiti di economia domestica e alle cure elioterapiche, nel paragrafo “Attività politica” si trovano indicazioni sulla 
raccolta di oggetti e viveri e sulla confezione di indumenti realizzati dagli alunni per i feriti di guerra o per i soldati al fronte  (AIC-Giacosa, f. 210). 



Attività didattiche svolte dagli allievi nel pollaio situato nel parco della scuola, s.d. (AAPT ).  



Un’aula del padiglione Grazioli, con motti e simboli riferiti al regime fascista, pronta per accogliere gli allievi, di cui si vedono le cartelle disposte sui banchi, 
attribuita alla fine degli anni ‘30 (AAPT ). 



Le copertine di due quaderni usati per la stesura delle minute dei verbali del collegio docenti dal 1938 al 1942, illustrate dal disegnatore  fiorentino Roberto 
Sgrilli [1897 – 1985](AIC-Giacosa, f. 251). 



La prima pagina del tema Il comandamento di 
“Tobruk” del 10 febbraio 1941, illustrata da Renzo Savi, 
allievo della prima classe del Regio Corso di 
Avviamento professionale maschile della Scuola 
all’aperto “Umberto di Savoia” (AIC-Giacosa, f. 212). 



Offerta lana per i Combattenti, elenco illustrato e 
dettagliato dei quantitativi di lana grezza offerti ai soldati 

da ciascuna allieva della seconda classe del Corso di 
Avviamento professionale femminile (1942)  

(AIC-Giacosa, f. 236). 



Proposta di affidare l’incarico per l’insegnamento di 
agraria del Corso di Avviamento professionale maschile 
allo studente universitario Achille Giovannini, in 
sostituzione dell’insegnante Felice Saibene, poiché 
chiamato alle armi, indirizzata al Provveditore agli Studi di 
Milano, 11 dicembre 1941 (AIC-Giacosa, f. 209). 



Cartolina postale per le Forze Armate inviata dal fronte di 
guerra alla Direzione didattica della Scuola all’aperto 
“Umberto di Savoia” dall’ex Trotterino caporale Tiberio 
Gaboardi, per salutare fraternamente tutti gli allievi,  
10 agosto 1941 [fronte e retro]  (AIC-Giacosa, f. 231). 



La banda musicale 
degli allievi schierata 
nel parco della scuola 
per accogliere le 
autorità in visita, s.d. 
[attrib. alla fine degli 
anni ‘30] (AAPT). 



Verbale dell’Adunanza degli insegnanti del 31 marzo 1942, contenente le disposizioni per la visita del ministro Giuseppe Bottai, in occasione dell’anniversario 
della fondazione di Roma, il 21 aprile. Sono elencate le postazioni di ogni classe e dei rispettivi insegnanti, distribuite lungo il percorso di visita, nei luoghi 
significativi dell’intero complesso scolastico (AIC-Giacosa, f. 251).  



Scultura didattica in pietra che riproduce l’Italia in miniatura, attorniata da un gruppo di allievi nel parco; s.d. [attrib. alla fine degli anni ‘30] (AIC-Giacosa). 



Comunicazione dell’amministrazione comunale riguardante le 
variazioni da introdurre a partire dal 1° febbraio 1941 nella 
dieta scolastica delle scuole speciali e degli asili, in seguito al 
tesseramento di alcuni generi alimentari,   
con allegate tabelle dietetiche per l'anno scolastico 1940-
1941 [cfr. ill. seguente]  (AIC-Giacosa, f. 231). 



Tabelle dietetiche da adottare a partire dal 1° febbraio 1941 per la refezione scolastica delle scuole speciali e degli asili  [anno scolastico 1940-1941]   
(AIC-Giacosa, f. 231). 



La stanza della dispensa con la scorta di provviste per l’alimentazione degli allievi della scuola, in una foto attribuita alla fine degli anni ‘30 (AAPT). 



Veduta del refettorio durante il pranzo degli allievi, distinti tra maschi e femmine, s.d. [attrib. alla fine degli anni ‘30] (AAPT). 



Richiamo del capo della Ripartizione Educazione 
del Comune ai dirigenti delle colonie 
elioterapiche, affinché riducano al minimo gli 
esercizi ginnico-sportivi dei ragazzi ospitati, 
ricordando le necessarie limitazioni imposte 
all’alimentazione appena sufficiente al 
fabbisogno di calorie di individui che non sono 
dediti alla vita contemplativa,  
13 agosto 1942 (AIC-Giacosa, f.250). 



Richiesta del Direttore Brighenti all’Ispettore 
della Circoscrizione scolastica per il ripristino 

della dieta adottata nell’anno precedente, 
considerando l’insufficienza della refezione 

scolastica per il sostentamento di bambini gracili 
e bisognosi, nutriti solo con un piatto di 

minestra e frutta, privati persino della prima 
colazione e della merenda,  

6 ottobre 1942 (AIC-Giacosa, f. 241). 



Rapporto dell’insegnante Alice Brera al Direttore in merito al comportamento ostinatamente indisciplinato e provocatorio di un allievo, con la preghiera di 
considerare il difficile contesto sociale e familiare di provenienza, esasperato dalla miseria e dalla malattia, prima di deciderne l’espulsione, 5 novembre 1940  
(AIC-Giacosa, f. 207). 



Lettera del l’allora Vicedirettore  Carlo Scandroglio 
all’Ufficio tecnico del Comune per segnalare il 
comportamento riprovevole dei tre imbianchini addetti 
all’imbiancatura del Teatrino, sorpresi mentre 
strimpellavano sul pianoforte a coda, aperto 
arbitrariamente, cantando a squarciagola,  
22 ottobre 1941 (AIC-Giacosa, f. 231). 



Lettera del Direttore Angelo Brighenti indirizzata al Regio 
Provveditore agli Studi, e inoltrata all’ingegnere capo 

dell’Ufficio tecnico comunale, per sollecitare la 
realizzazione urgente di rifugi più sicuri dei ricoveri 

antischegge esistenti, in grado di proteggere allievi e 
personale in caso di ulteriori incursioni aeree del nemico, 

16 novembre 1942 (AIC-Giacosa, f. 249). 



Lo sfollamento del convitto  
Casa del Sole [1943 - 1947] 

 





Relazione finale del Direttore incaricato Carlo Scandroglio per l'anno 
scolastico 1942-1943, con il resoconto asciutto dei momenti drammatici 
che segnarono la vita scolastica in quei mesi di guerra, quando, in seguito 
ai ripetuti bombardamenti subiti, la Scuola all’aperto “Umberto di Savoia”, 
già depauperata dall’assenza dei numerosi sfollati, dovette chiudere i 
battenti nel cuore dell’anno, il 16 febbraio 1943. Grazie all’interessamento 
del Provveditore e delle Autorità comunali, la Casa del Sole con i 160 
convittori rimasti poté sfollare subito dopo a Seregno, occupando un 
edificio della Scuola elementare Luigi Cadorna, 18 luglio 1943 (AIC-
Giacosa, f. 263).  



Pagella dell’allieva Anna Maria Tambara iscritta alla classe III B  femminile della Scuola 
elementare  “Umberto di Savoia” di via Giacosa 46 nell’anno scolastico 1942-1943:  
sul retro, le valutazioni di profitto relative alle materie elencate si interrompono con il 
primo trimestre a causa dell’assenza dell’allieva sfollata nel corso dell’anno, come 
riporta lapidariamente l’appunto annotato nella parte lasciata in bianco  
(AIC-Giacosa, f. 300-C). 



Note dell’insegnante Ada Del Bo, incaricata di raccogliere ogni mattina gli allievi della scuola al posteggio tranviario di piazza Argentina, con elenchi 
e notizie riguardanti gli alunni risultati assenti all’indomani delle incursioni aeree che colpirono la città tra sabato 24 e domenica 25 ottobre 1942, 
datate 28 e 29 ottobre 1942 (AIC-Giacosa, f. 282). 



Elenco dei materiali e degli edifici distrutti in seguito all’incursione aerea che colpì la scuola il 14 febbraio 1943, redatto dettagliatamente dal custode 
Giovanni Brusegan, testimone diretto e partecipe in prima persona dei primi interventi per far fronte ai danni e spegnere i numerosi focolai d’incendio,  
16 febbraio 1943 (AIC-Giacosa, f. 270). 





Fotografia che riprende il territorio di Crescenzago in fiamme, colpito dagli attacchi aerei nemici, s.d. (AAPT). 



La scuola elementare “Francesco Crispi” del 
borgo di Gorla, distrutta dal bombardamento 
aereo del 20 ottobre 1944; le bombe sganciate in 
piena mattinata andarono a colpire l’abitato, 
causando la morte straziante dei bambini 
presenti nelle classi e colti di sorpresa  
(AAGorla Domani). 



Elenco delle distruzioni e dei danni gravissimi alla Scuola all’aperto “Umberto di Savoia” causati dall’incursione aerea della sera del 
12 agosto 1943, trasmesso dal Direttore didattico Alberto Franchino al Provveditore agli Studi, all’Ispettore centrale e ai funzionari 
della Ripartizione Educazione, 17 agosto 1943 (AIC-Giacosa, f. 270). 



Lettera di ringraziamento al 
generale Canale, Comandante 
del Corpo d’Armata di Milano, 
per aver consentito lo 
sfollamento del convitto della 
Casa del Sole a Seregno,  
24 febbraio 1943  
(AIC-Giacosa, f. 282). 



Segnalazione del Direttore incaricato 
Carlo Scandroglio al Servizio Personale 
del Comune per chiedere un adeguato 
compenso per il lavoro straordinario 
svolto dagli inservienti della scuola  
(i cui nominativi sono riportati in calce)  
che si sono prodigati nella giornate di 
sabato 20 e domenica 21 febbraio 
1943, dalle 8 alle 22.30,  per il trasporto 
di tutto il materiale della Casa del Sole 
sfollata a Seregno, 24 febbraio 1943  
(AIC-Giacosa, f. 261). 



Proposta di corresponsione straordinaria al 
personale che ha prestato servizio per far 

fronte alle esigenze particolari determinate 
dal trasloco a Seregno.  

Tra questi, il custode  Giovanni Brusegan, in 
servizio presso la scuola di via Giacosa a 
Milano dalle 7 alle 20, e poi di seguito a 

Seregno, in orario notturno, sostenendo in 
proprio le spese di abbonamento 

ferroviario, 2 aprile 1943   
(AIC-Giacosa, f. 272). 



Il Museo didattico della scuola con la ricca dotazione allestita per le sperimentazioni e i laboratori di scienze con gli allievi, in una foto degli anni ’30, prima 
delle devastazioni e dei furti subiti negli anni di guerra, in seguito allo sfollamento  (AAPT ). 



Denuncia dettagliata del Direttore Scandroglio riguardante una serie di furti di materiali vari, verificatisi negli ultimi giorni del novembre 1943 nel Museo 
didattico, in infermeria e negli altri edifici della scuola rimasti abbandonati e incustoditi, per lo più ad opera di minorenni e giovinastri dediti a ladrocinii.  
In questo caso, si legge, grazie all’intervento del custode e di un inserviente, gran parte della refurtiva poté essere recuperata nelle abitazioni stesse dei 
ragazzi, a contrastare in parte il crescendo disgustoso assunto dalla teoria dei furti al “Trotter”, 1° dicembre 1943 (AIC-Giacosa, f. 282). 



Segnalazione del Direttore Carlo Scandroglio 
riguardante la permanenza di un presidio 
militare costituito da un ufficiale e da sei 
uomini di truppa dell’VIII Reggimento di 
Fanteria, con la richiesta di allontanamento, 
per evitare un’eventuale e dannosa 
occupazione della scuola,  
13 marzo 1943 (AIC-Giacosa, f. 261). 



La Liberazione [1945] 
 



Prospetto con le informazioni riguardanti i locali occupati o concessi ad enti vari per usi diversi, compilato nell’agosto 1945 su richiesta del Comune di Milano: 
nella Scuola all’aperto “Padre Reginaldo Giuliani” di via Giacosa (secondo la nuova intitolazione sancita l’11 gennaio 1944) risulta l’occupazione da parte del 
Comitato di Assistenza interna di un Solario situato nel parco della scuola, adibito a danze, ed il parco stesso (AIC-Giacosa, f. 289). 



Il Solario della scuola utilizzato come palestra, in una foto di Vincenzo Aragozzini del 1929  (Milano, Fototeca ASP Golgi-Redaelli). 



Proposta di reintegro nell’insegnamento di agraria e di affidamento del ruolo di dirigente dell’Azienda agricola dell’insegnante Olga Fiorentino Lombroso, 
allontanata nel 1938 in applicazione dei provvedimenti razziali, inviata all’Assessore per l’Educazione da Benvenuto Zanoli, Direttore didattico del convitto 
Casa del sole annesso alla Scuola all’aperto “P. Reginaldo Giuliani”, 13 giugno 1945 (AIC-Giacosa, f. 291). 



Gli anni della ricostruzione [1946-1949] 



Descrizione sintetica dei danni di guerra  
e dei primi lavori di ricostruzione, iniziati nel 
novembre 1946, con la sistemazione di cinque 
dei dieci padiglioni da ripristinare, trasmessa  
dal Direttore Luigi Cremaschi al Provveditorato 
agli Studi di Milano, 6 marzo 1948   
(AIC-Giacosa, f. 304). 



Lettera del Direttore Luigi Cremaschi all'ingegnere Madonnini, Provveditore alle Opere Pubbliche, per sollecitare la continuazione dei lavori avviati per il 
recupero dei padiglioni. Il ripristino di ulteriori cinque edifici del parco consentirebbe di raddoppiare il numero dei 700 bambini a quel momento presenti, 
venendo incontro agli enormi bisogni accresciuti dall’emergenza bellica:  la denutrizione e il panico della guerra (scrive Cremaschi) hanno riempito le aule di 
fanciulli deboli e scossi nel sistema nervoso. Se lei potesse vedere la trasformazione fisica e psichica che in tre mesi hanno subito i bambini qui ospitati, ne 
rimarrebbe sorpreso e consolato. 11 marzo 1948 (AIC-Giacosa, f. 304). 



Circolare con la Tabella dietetica per gli alunni delle scuole speciali da adottare a partire dal 16 febbraio 1948, con l’elenco e i quantitativi previsti per 
allievo, da ripartirsi nei tre pasti quotidiani, 10 febbraio 1948 (AIC-Giacosa, f. 304). 



Elenco dei doni del Sindaco di Milano ai bambini della 
Casa del Sole per la festa dell’Epifania 1948, distinti  
tra collettivi, maschi e femmine  (AIC-Giacosa, f. 304). 



Gli esercizi di danza ritmica svolti dalle allieve della scuola entro il perimetro della prosciugata piscina del parco Trotter, in una foto attribuita ai primi anni ’50 
(AAPT). 



Richiesta del Direttore Luigi Cremaschi al Comune di Milano per l’istituzione di due nuove linee tranviarie per il trasporto a scuola degli alunni, in previsione 
dell’aumento imminente di iscrizioni per l’anno scolastico 1949-1950, in seguito al ripristino di altri due padiglioni. Riattivando il servizio già in vigore prima 
della guerra, dalla fine di ottobre le due nuove linee raccoglieranno i bambini bisognosi provenienti dalle zone di Porta Ticinese e Porta Genova, 29 settembre 
e 10 ottobre 1949 (AIC-Giacosa, f. 341). 



L’arrivo dei ragazzi diretti a 
scuola, provenienti dai diversi 
rioni della città grazie alle 
linee tranviarie istituite dal 
Comune (AAPT). 



Notizie riguardanti la scuola trasmesse dal Direttore Cremaschi per la redazione del catalogo della IV Mostra internazionale dell’Educazione all’aperto, 
organizzata a Roma, in concomitanza dell’omonimo Congresso tenutosi  dal 5 al 12 maggio 1949 (AIC-Giacosa, f. 341). 



Lettera del Provveditore agli Studi di Milano al Direttore Luigi Cremaschi per elogiare l’impegno e la perizia nell’organizzazione del programma proposto ai 
visitatori della scuola in occasione del IV Congresso Internazionale dell’Educazione all’aperto e, in particolare, per aver saputo riscuotere l’ammirazione degli 
ospiti stranieri, colpiti dall’ottima attrezzatura della scuola del “Trotter”, 13 maggio 1949 (AIC-Giacosa, f. 341).  



Cartolina della Direttrice delle Scuole governative di Como, 
Giulia Bertani Gabaglia, al Direttore Cremaschi per 
esprimere ammirazione e stima per la sua bella scuola, 
visitata l’11 maggio, in occasione del IV Congresso 
internazionale dell’Educazione all’aperto,  
e per ricambiare l’ospitalità con l’invito a Como,  
nella loro piccola, modestissima Scuola all’aperto,  
15 maggio 1949 [fronte e retro] (AAPT). 



Pranzo all’aperto nel parco della scuola del Trotter, autore e data non identificati [attrib. agli anni ’40] (AAPT). 


